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G. MOGGr ("<) 

LA FLORA E LA VEGETAZIONE DELLA TOSCANA 

MERIDIONALE: DATI STORICO - BIBLIOGRAFICI 

Riassunto - Le conoscenze sulla flora e la vegetazione della Toscana meridio
nale sono ancora oggi molto frammentarie, c a zone molto studiate si alternano 
territori ancora pressoché sconosciuti. L'autore fornisce un panorama storico-bi
bliografico sullo stato di tali conoscenze, mettendo in evidenza come le aree meglio 
note siano quelle litoranee ed alcune zone interne (specialmente i dintorni di Siena), 
mentre in molti altri territori, come il Chianti, le Colline metallifere, l'Amiata, la 
Maremma grossetana, ecc., le informazioni floristiche e geobotaniche sono in gran 
parte o del tutto assenti. 

Summary - Historical-bibliographical data on the flora and vegetation of S. 
Tuscany. Our knowledge on the flora and vegetation of S. Tuscany is at present 
very fragmentary, as well studied areas succeed to almost unknown territories. 
The author explains with an historical-bibliographical synthesis the situa-tion of this 
knowledge, from the XVIII century onwards. From this generaI view it appears 
that the best studied part is the coastal belt, and particularly the Leghorn territory, 
the Piombino promontory and mount Argentario. In inland S. Tuscany the best 
known area from a floristic point of view is the Siena province; moreover some 
few plant geographical informations can be found on the Volterra territory and 
on the hills of the Sand SE surroundings of Florence. Very few floristic data have 
been published on the «Colline metallifere», on the Chianti and also on the Cetona 
and Amiata mountains. The southern part of Tuscany has practically no informa
tions on its flora and vegetation, if we exclude those which can be found in some 
reports made by scientific travellers of the last years of the XVIII and the first of 
the XIX centuries (e. g. G. SANTI, O. TARGIONI TOZZETTI). The author emphasizes the 
interest of the botanical exploration of these territori es , pointing out to the fact 
that the main part of the existing studies deal more with the flora than the vege
tation. 

E' noto come la Toscana sia stata un centro di studi floristici 
e in generale geobotanici molto attivo fin dal XVIII secolo e a tutti 

(*) Istituto Botanico dell'Università di Firenze. 
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sono familiari i nomi di illustri naturalisti che a lungo si occuparo
no della flora toscana, interessante campo di ricerca per la sua va
rietà e per la posizione geografica del territorio che la ospita. Tut
tavia chi pensasse che la flora e la vegetazione toscana sono ormai 
ben note incorrerebbe in grave errore. Infatti una delle caratteri
stiche della nostra regione a questo riguardo è la estrema disfor
mità nel grado di conoscenze botaniche che si hanno per questo 
territorio. A lato di zone ben esplorate, a lungo visitate e analizza
te e che quindi hanno ormai rivelato i loro principali problemi fito
geografici, si trovano vasti territori pressoché sconosciuti da que
sto punto di vista, talora traversati da botanici di uno o due secoli 
fa e talaltra addirittura mai visitati da occhio botanico. 

La Toscana meridionale, che forma l'oggetto della nostra riu
nione odierna, è appunto uno di questi territori. 

Mentre infatti aree come la conca di Firenze, la pianura pisana, 
le basse Alpi Apuane, l'Appennino toscano, l'Arcipelago si possono 
considerare territori per i quali le conoscenze floristiche hanno rag
giunto un buon livello di accuratezza, la Toscana a sud dell' Arno 
è ancora in buona parte territorio da esplorare e può rappresentare 
quindi una fonte inaspettata di interessanti rivelazioni geobotani
che, quale fu la scoperta delle stazioni isolate di faggio a bassa 
quota messe in evidenza da NEGRI e da CHIARUGI nell'anno 1930. Ma 
occorre a questo punto un'altra precisazione: se le nostre conoscen
ze sulla composizione della flora del territorio che oggi ci interessa 
sono da considerarsi piuttosto scarse, addirittura sporadiche sono 
le notizie che abbiamo sulla vegetazione di questa stessa regione. 
Del resto già FIORI nel 1909, nel lavoro in cui viene fatto il punto 
sullo stato delle conoscenze sulla vegetazione italiana, parlando del
la Toscana meridionale afferma testualmente: «Difficile è l'accen
nare quali siano i problemi fitogeografici che più meriterebbero di 
essere studiati nei riguardi di questa regione, la cui esplorazione 
floristica appare ancora assai deficiente» (FIORI, in BÉGUINOT et al. 
[1909], pp. 591-592). 

Il breve panorama che ora facciamo seguire vuole essere quin
di una sintesi di ciò che è stato pubblicato sulla flora e la vege
tazione della Toscana a sud dell'Arno e insieme un invito ai giovani 
botanici a occuparsi dei problemi fitogeografici di questo interes
sante territorio (anche se non sempre di facile interpretazione nel
la sua complessità di aspetti). 

Un quadro generale sull'attività dei botanici toscani fino al 1900 
riguardo allo studio della flora della loro regione lo si può ricavare 
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dal Prodromo di CARUEL [1860-1864 J e dal relativo Supplemento 
redatto da BARONI [1897-1908J; tuttavia anche la Statistica botanica 
della Toscana pubblicata da CARUEL nel 1871 fornisce utilissime no
tizie a questo riguardo. Né bisogna tralasciare i dati ricavabili dalla 
momumentale Flora Italiana di PARLATORE [1848-1896J, poi conti
nuata da CARUEL e purtroppo incompiuta, dove gli autori nell'illu
strazione delle specie italiane fanno spesso riferimento, ove possi
bile, a località toscane. 

Se trascuriamo le zone periferiche delle città rivierasche del
l'Arno (dintorni di Pisa e di Firenze), le aree meglio studiate sono 
senza dubbio quelle costiere. Il litorale infatti, con le sue coste 
sabbiose o rocciose, talora calcaree, talora silicee e altre volte co
stituite da rocce serpentinose (zona di Castiglioncello) ha sempre 
attirato la curiosità dei botanici; inoltre la facilità di accesso data 
dalle strade e dalle ferrovie ha permesso ad esempio che fin dal 
1843 PIETRO SAVI scoprisse il famoso Ionopsidium savianum, inte
ressante endemismo del monte Calvi in Maremma, presso Campi
glia Marittima, ritrovato poi nel secolo xx da CHIARUGI sui monti 
Livornesi [1923, 1928b, 1934]. Non bisogna trascurare inoltre che 
alcuni punti della costa toscana (come ad esempio la costa livor
nese, il promontorio di Piombino, l'Argentario, ecc.) presentano 
una costituzione litologica ed una storia post-glaciale talmente 
peculiari che hanno lasciato tracce profonde nella flora attuale. E 
nella fascia litoranea abbiamo cosÌ gli studi di PREDA [1895-1896J, 
di BARSALI [1904, 1927; cfr. anche 1903J, di CHIARUGI [1922, 1923, 
1928a, 1928b, 1934J sulla costa livornese, di BATONI DA ROIT [1971J 
sul Promontorio di Piombino, di SOLLA [1891a, 1891 b J sulla vegeta
zione di Follonica, di PIGNATTI, PIGNATTI-WIKUS e SANESI sulla Ma
remma grossetana costiera [1966, 1967, 1968J, e infine le numerose 
ricerche di SOMMIER [1892a, 1892b, 1898, 1903, 1905a, 1905b, 1911, 
1912; cfr. anche 1908J sulla costa in generale e sul monte Argenta
rio in particolare, vera e propria isola dell'Arcipelago toscano che 
solo dal punto di vista strettamente geografico merita il titolo di 
«Promontorio». Né può essere trascurato il lavoro di sintesi effet
tuato da FORSYTH MAJOR [1883 J sull'Argentario e sull'Arcipelago, 
attraverso l'esame dei materiali da lui raccolti e quindi studiati da 
SOMMIER e LEVIER: tale lavoro portò alla pubblicazione dell'opera 
Die Tyrrhenis che per quell'epoca è da considerarsi una importan
tissima messa a punto sul problema dei rapporti floristici fra l'Ar
gentario, l'Arcipelago toscano, la Corsica e la Sardegna. 

Oltre a queste ricerche pubblicate, molte altre raccolte floristi-
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che sono rimaste inedite: cosÌ BIONDI, AIUTI, BECCARI, GROVES, MAR
CUCCI, LEVIER, MARTELLI nel secolo XIX e FIORI, CHERICI, BACCARINI, 
PAMPANINI, CHIARUGI, NEGRI, CORTI ed altri nel secolo XX hanno 
collezionato un'elevata quantità di materiali che attualmente sono 
depositati per lo più nell'erbario dell'Istituto Botanico di Firenze. 

Tuttavia occorre aggiungere, in appendice a quanto detto fin 
qui per la costa, che quasi tutti i ricercatori che si sono occupati 
del litorale ne hanno esaminato la flora più che la vegetazione, e 
da questo punto di vista quindi il campo resta ancora in gran par
te aperto, almeno finché la «cosidetta autocombustione» non avrà 
trasformato le stupende macchie dell'Argentario, dell'Uccellina, di 
Populonia in rigogliosi tappeti erbacei a base di Amaranthus, Che
nopodium, Urtica, consueto corteggio delle ... foreste di cemento. 

E passiamo ora ad esaminare quanto è stato fatto in campo 
floristico e fitogeografico nelle regioni interne della Toscana a sud 
dell'Arno. Forse, sarebbe più opportuno dire «quanto non è stato 
fatto», perché in effetti l'attività di ricerca in questo campo è estre
mamente limitata e quasi tutta polarizzata intorno all'unico centro 
di ricerca della zona, la città di Siena. 

Si può far risalire al secolo XVI l'inizio delle ricerche botaniche 
nella Toscana meridionale per opera di ANDREA CESALPINO, che vi
sitò il Pisano, la Maremma e l'isola d'Elba. Se trascuriamo alcuni 
viaggiatori del XVII secolo che effettuarono sporadiche raccolte, 
non può essere passata sotto silenzio l'opera di PIER ANTONIO MI
CHELI, infaticabile ricercatore e preciso osservatore, che viaggiò per 
la Maremma, il monte Amiata, la Val d'Elsa, l'Aretino, ecc. per non 
parlare delle accurate raccolte da lui effettuate nell' «Agro Fioren
tino», ancora oggi prezioso materiale di studio per i moderni siste
matici (cfr. G. TARGIONI TOZZETTI [1858J). Non è questa la sede per 
parlare dei grandissimi meriti del MICHELI nel campo della Bota
nica; ci piace però sottolineare un aspetto della sua personalità, e 
cioè la capacità di istruire ed allevare scolari di profonda ispirazio
ne naturalistica, fra i quali merita di segnalare GIOVANNI TARGIONI 
TOZZETTI. Il TARGIONI TOZZETTI visitò più volte il Volterrano, le Col
line metallifere, il Senese, ecc. [1768-1779J, tuttavia i suoi contri
buti alla conoscenza della flora di quei territori sono scarsi, poiché 
si occupò più di problemi geologici che di raccolte botaniche. 

Se tralasciamo il BALDASSARRI [1763 J, noto per alcune raccolte 
fatte a Prata, e il BARTALINI [1776, 1781, 1800; cfr. anche F . TASSI, 
1899-1906; NANNIZZI, 1940aJ, primo illustratore della flora dei di n-
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torni di Siena, si giunge finalmente a GIORGIO SANTI, che fra il 1789 
e il 1793 esplorò a più riprese la Val d'Orcia, il Cetona, l'Amiata, 
l'Argentario, le Colline metallifere e gran parte del territorio senese 
[1795, 1798, 1806; cfr. anche RODOLICO, 1963]. E' questo veramente 
il primo grande viaggio di esplorazione naturalistica attraverso la 
Toscana a sud dell'Arno ed anche il primo importantissimo contri
buto alla conoscenza della flora di quei territori, dovuto all' opera 
di un giovane e infaticabile allievo che accompagnò il SANTI nei 
suoi viaggi: GAETANO SAVI. Illustrare qui l'opera del SAVI - che ri
sulta in parte dalle pubblicazioni del SANTI, come i Viaggi per le 
provincie Senesi, e in parte da suoi lavori (SAVI [1801-1811, 1804, 
1808-1825]) - sarebbe troppo lungo; tuttavia per mettere in eviden
za l'importanza delle ricerche di questo grande esploratore basta 
accennare al fatto che per molte specie citate da SAVI per la To
scana meridionale la sua segnalazione è ancora oggi l'unica esistente 
per quel territorio. 

Nella prima metà del secolo XIX meritano segnalazione i nomi 
di RADDI, WEBB, ANTONIO TARGIONI TOZZETTI [1835], OTTAVIANO TAR
GIONI TOZZETTI [1823], PIETRO SAVI ed altri le cui raccolte botaniche 
sono prevalentemente concentrate negli Istituti Botanici di Pisa e 
di Firenze. 

Dopo la metà dell' '800 le ricerche floristiche prendono un nuo
vo vigore: l'AMIDEI per il Volterrano, il TASSI A. e il GIULI per il 
Senese, il RICASOLI, il BECCARI, il LEVIER, il PARLATORE, il CAMPANI 
per il Chianti, la Maremma, e l'Amiata sono nomi ben noti a chi 
si occupa di flora di quei territori, anche se purtroppo soltanto al
cune delle raccolte effettuate da questi botanici sono state rese no
te attraverso pubblicazioni (cfr. GIULI [1862], TASSI A. [1862, 1865]; 
del CAMPANI [1860], esiste solo un catalogo manoscritto). 

Come si vede però, ben pochi di questi studiosi si occuparono 
di problemi di vegetazione e bisognerà aspettare fino ai primi de
cenni del nostro secolo per avere i primi studi di carattere geobo
tanico condotti con metodo moderno e con finalità interpretative e 
non solo descrittive. 

A questo punto conviene esaminare zona per zona quanto è sta
to fatto negli ultimi anni del secolo scorso e nel secolo XX. 

Raccolte sporadiche e segnalazioni di carattere floristico o ve
getazionale in tutto il territòrio considerato sono state effettuate 
da CARUEL, BARONI, ARCANGELI, LEVIER, SOMMIER, FIORI, e, più re
centemente, da NEGRI, CHIARUGI e CORTI, come lo documentano al-
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cune note pubblicate (cfr. ARCANGELI [1882, 1883], LEVIER e SOM
MIER [1891], NEGRI e CHIARUGI [1926], NEGRI et al. [1934], SOM
MIER [1898, 1899, 1900J; si vedano anche gli altri lavori già citati) 
e come è dimostrato ampiamente dagli abbondanti materiali con
servati negli erbari di Pisa e di Firenze. 

Per il territorio a sud di Pisa e per il Volterrano emerge il no
me di NERI [1893-1895; 1894-1895], che ha illustrato la flora di quel
la zona (a cui possiamo aggiungere quello di CURINI GALLETTI 
[1954]); mentre CORTINI PEDROTTI ha recentemente [1967J studiato 
l'abetina di Varramista presso Pontedera, e VERGNANO [1953] le ser
pentine della Val di Cecina. A questo riguardo merita mettere in 
evidenza che la sola ricerca degna di rilievo sulla flora delle Colline 
metallifere è quella di FIORI [1920], che è ancora oggi purtroppo 
l'unica fonte per chi si occupa di fitogeografia di quelle zone. 

Se passiamo ad esaminare il territorio posto più ad est, notia
mo subito l'influsso che ha avuto la presenza di una sede importan
te come Firenze. Tralasciamo qui per brevità di nominare le nume
rose ricerche floristiche di SOMMIER e LEVIER per la zona posta in1-
mediatamente a sud della città, che si possono desumere dalle pub
blicazioni già citate e dai campioni d'erbario. La fascia di colline 
a sud di Firenze è stata più recentemente studiata, sia nel suo 
aspetto floristico che in quello vegetazionale, da CORTI [1934] e da 
MONTELUCCI [1947, 1971], nell'ambito di quel più vasto programma 
di studi dal titolo Ricerche sulla vegetazione dei dintorni di Firen
ze che fu promosso intorno al 1932 da NEGRI. Per il Chianti si han
no poche notizie: si possono qui citare i nomi di ARCANGELI [1899], 
PAMPANINI [1941], BARGONI [1943], CIAMPI [1946], MARSILI [1953J, 
oltre a quello di CHIARUGI, che qua e là raccolse nel Chianti fioren
tino e senese. Riguardo al Valdarno inferiore (anche se questa zo
na è in effetti al limite dell'area che forma l'oggetto dell'attuale 
convegno) emergono i nomi di MONTELUCCI [1933, 1943], con ricer
che sulla flora dei dintorni di Rignano sull'Arno, e di CHIOSI [1935, 
1937a, 1937b, 1938, 1940, 1941a, 1941b, 1943], con lavori dedicati in 
particolare ad una serie di osservazioni fenologiche condotte per 
molti anni in quella zona. 

Siena è stato un attivo centro di ricerca floristica e geobota
nica, ed è indubbio che il suo territorio sia uno dei meglio cono
sCiuti della Toscana a sud dell'Arno da questo punto di vista. Mol
to merito va ai ricercatori dei secoli passati che, a partire da BAR
TALINI fino ad A. TASSI e F. TASSI, hanno contribuito ad illustrare 
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in maniera accurata e dettagliata la flora del Senese. A F. TASSI si 
devono alcuni contributi sulla flora di quel territorio [1895, 1896a, 
1896b, 1905], oltre che l'illustrazione dell'erbario BARTALINI conser
vato presso l'Accademia dei Fisiocritici di Siena [1899-1906]. Oltre 
a F . TASSI occorre ricordare PERSONÉ [1913], che segnalò alcune 
piante della Montagnola senese e di Montieri, e GABELLI [1915], a 
cui si deve un elenco di piante ruderali della zona di Siena. A FERRI 
si deve un recente lavoro sulla vegetazione di Lecceto, a ovest del 
capoluogo [1965], e un interessante repertorio sulla flora medici
nale della provincia [1961], elenco più aggiornato ed attuale rispet
to a quelli precedentemente pubblicati da RAIMONDI [1918] e da 
NANNIZZI [1934]. Particolare attenzione è stata dedicata recente
mente allo studio della flora e della vegetazione delle colline ar
gillose plioceniche che cosÌ ampia parte hanno nel paesaggio della 
provincia di Siena, specialmente a sud della città. Di particolare 
rilievo sono i lavori generali di BENACCHIO [1946] e NANNIzzI [1956], 
mentre ANTONI [1965] ha studiato in dettaglio il popolamento ve
getale delle argille della Val d'Orcia fra S. Quirico e Radicofani. 
Brevi note o segnalazioni floristiche per il Senese si devono infine 
a LONGO [1913, 1917] VAN GOOR [1925], FORTI [1930], NANNIzzI 
[1929, 1940b] ed ENIMMI [1956]. 

Le parti più meridionali della Toscana sono in buona parte an
cora «terra vergine» per i botanici. Sul monte Amiata, dopo i viaggi 
di SANTI [1795-1806], vi sono sporadiche segnalazioni, come quelle 
di ARCANGELI [1889] e di PERSONÉ [1908] e l'interessante studio di 
NEGRI sull'abetina naturale di Pian Castagnaio [1943]. Riguardo al 
monte Cetona emerge ancora il nome di NEGRI [1954]; e sulle inte
ressanti stazioni di faggio del Senese e del Grossetano si possono 
menzionare i nomi di CHIARUGI [1930], NEGRI [1930] e PAMPANINI 
(in PAMPANINI e NEGRI [1928]; cfr. anche NEGRI et al. [1934]); men
tre per la valle del Farma, a SO di Siena, vi è la recente segnalazio
ne di nuove staziorii di Taxus baccata a cura di DE DOMINICIS 
[1970]. 

Una particolare menzione meritano le ricerche di coloro che si 
sono occupati di analizzare l'evoluzione storica della vegetazione 
toscana durante le glaciazioni quaternarie e nel post-glaciale. In 
questo quadro di studi possiamo citare dapprima i nomi di CLERICI 
[1903], BLANC e TONGIORGI [1937] e TONGIORGI ([1937, 1938, 1939] 
ed altri lavori), mentre in epoca più recente BERTOLANI MARCI-IETTI 
e collaboratori [1962, 1970] hanno fornito interessanti notizie sulla 
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storia della vegetazione del morite Amiata durante il quaternario 
recente attraverso" le analisi polliniche C<). Ancora a NEGRI infine 
[1927, 1929] spetta il merito di avere fornito alcuni validi elementi 
per la ricostruzione della storia della vegetazione della Toscana 
meridionale, alla luce delle ricerche geobotaniche, paleontologiche 
e palinologiche. 

* * * 

L'elenco qui illustrato è sicuramente incompleto e non preten
diamo di aver dato un panorama esauriente sulla situazione delle 
conoscenze floristiche e geobotaniche della Toscana a sud dell'Ar
no; tuttavia si deve pensare che molti dei contributi ora menzionati 
sono brevi note, semplici segnalazioni, scarni elenchi di specie, che, 
pur essendo estremamente sommari e talvolta anche solo indicati
vi, sono però spesso le sole notizie ancora oggi a nostra disposizio
ne sugli aspetti botanici del territorio a cui si riferiscono. 

Il campo è quindi largamente aperto alla ricerca fitogeografi
ca. Negli Istituti botanici della Toscana giovani e non più giovani 
ricercatori stanno attivamente lavorando a far sì che quella che 
è oggi una grave lacuna nelle conoscenze geobotaniche della To
scana venga rapidamente colmata. Ed è con queste parole di au
gurio, ma anche - forse - di speranza, che desideriamo conclu
dere questa nostra rapida e sintetica esposizione. 
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